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La maschera è caduta i 
; $ 

Uua indicanone 
> ara« 
Ale 

glio di Sicuressa, 
il quale discute da 
giovedì scorso la 

rirhirsta sovietica 
di invitare tutti gli 

alati die non lo abbia*»* ancora fatto 
a ratificare il Protocollo di Ginevra 
ilo! 1925 per il divieto dei gas e 
di'ti? armi liaterìologiche. 

Una simile richiesta avrebbe do-
tino trovare consenzienti tutti i 
membri «lei Consiglio, poirhè, in* 
dubbiamente, nessuno che non me
diti piani criminali aiaentircUie di 
respingere un tale divieto, nta il 
dibattilo ha messo in luce, al con
trario, fin dalla discussione proce
durali-.. . una precisa, .rabbi*** e ir
riducibile opposizione americana alla 
proposta sovietica."It"delegato ameri
cano ha tentato dapprima di eludere 
la questione: l'URSS — cfH ha detto 
— vuole .accusare gli 5tati Unid di 
a\er usato le arjni batteriologiche in 
Corra. Gli ha risaia*». Malft preci
sando che sjeeste aaauMÙ ĵaan sono 
per nulla in dieesaassaaìi al Consiglio 
e che si chiedo- agli $iali Uniti toni
camente di sottoacri ve re la condanni 
della «guerra dei batteri.». 

Il seguito della dlsissisisnc ha 
mostrato ette i dirigenti' americani 
non intendo** asssfaf iiusUs gotto-
m ti ere tele condanna. Al catitrsrio, 
essi hanno anoMtttSM 1 loro sa
telliti in una decisa offensiva con
tro la sostenga del Protocollo di 
Ginevra, il quale non sarebbe valido 
K perchè l'URSS non rispetta i suoi 
impegni »! 

Il delegato americano ha chiesto 
a sua volta che il Consiglio di Si
curezza ai dMeaenasi de|ia questio
ne detta mancata ratifica-e), la de
mandi alla Commijaione deBONU 
per il disarmo; richiesta caW si ri
tela in tasta la MH frawe portati 
quando si ricordi sfa* én quest'ulti
mo organiamo gli americani hanno 
imposto, tramite il delegato di Ciang 
Kai-scek, il divieto di citare in qual
siasi mode la «narra hanìrrtaisgira 

Le prime aedule del , Consiglio 
hanno dunqne fornito al mende ele
menti allarmanti smila e buona fe
de » dei criminali che hsnnr acato-
nato in Corea la a guerra dei bat
teri n. Il loro alibi era apparse in
consistente quando, dopo aver ne-
gito la accuse col linguaggio pia 
arrogante, casi hanno rifiutato quai* 
siasi indagine che non sìa condona 
dai loro servi del sedicente « Comi* 
tato intemaaionale della Croce Rea* 
sa ». Ora essi respingono la legge 
che condanna la guerra battcriolo-
g'ca, nonostante che i n essa non vi 
sia alena tófatjÉanno diretto a l e r t e 
oihii -di* «a^aW-'oono accasati; 

. L'indieaaioné che il aaenda''rVe 
può trarre è una sola: i dirigenti 
americani vogliono riservarti il di
ritto di impiegare apertamente, le 
ermi betterietogiche in tuia terme 
guerra mondimìel 

DALL'INTERNO 
IÉ n ,rit a au •fi? :—: :— 

IL AMATI miTAMSMO A l SERVIZIO DOTAG6RESSI0NE AMERICANA 
• i . • » • • • • • 

Tre convogli di nazisti 
partiranno per la Corea 

Uo « f e t i * fa tjfoinnW «Oiaiwiverim.it * W aggressione hitleriana contro 
HESS - Si « A r i a I mlmmto per un urferanliim sugli accordi contrattuali 

Il caso del « Catalina » 

Tutta la stampa 

[atlantica ha, in 
questa fine setti 
•tana, menato tra 
grande . scalpore 

Isaii* ahriattinvnta 
Idi un aereo ave» 
deae, un «Catab 

'na», nel cielo del 
Baltico, da parte 

,, di « • • squadriglia 
di caccia sovietici. La rivelazione che 
il candido aereo svedese era in raaùV 
tà un aereo militare, che esso svol» 
geva le sue pretese « riearche di 
•occorso a sul territorio sovietica. 
die ai èva aperto Ù fuoco sui 
che lo invitavano ad 

atlantici, i quali hanno continuato a 
levare grida di Indignatane por 
«Tagireooisuo- sovietica» « boria»* 
di commiserazione per le « vittime *.-
Fin qui non ci sarebbe -da ataasraii 
i giornalisti gialli svolgono il prò* 
prio mestiere di provocatori di guer
ra. Per lo meno strano appare, in
vece, l'atteggiamento del 
svedese, il quale ha 
deliberatamente forni 
campagna di isterismo. 

Ksso, per primo, ha 
versione menzognera dell' 
organizzando quindi, -""a 
W M , ima serie di asserito a 
stazioni 
esso è gìnsfca 
naturalmente eeSsss' fruttar nati*'ed 
aerri da guerra, sulla base da 
eie non catsMnnale^a- a l l i | 
di fantastiche e uniti navali soviet 
che • nel Barrico : esso ha 
caio una serie di ri 
nane dei Ministri, ed 
rientro d'urgenza del 
Esteri che ri trovava in 
ncndo così spunti e m. 
manzi gialli dei gioì 
•!ej«so colore. 

A cosa mira il governo 
E' difficile dirle. Sta di ratto 
pressioni americane per indurre la 
Svezia, paese rimasto sinora al di 
fuori di qualsiasi alleanza, ad en
trare nel Patto Atlantico, si sono 
sempre più intensificate, di pari pas
so con le campagne in questo senso 
di quella stessa stampa che, ora, 
mena grande scalpore sull'incidente 
del 16 giugno. Sta di fatto che sono 
appena tornati dagli Suri Uniti il 
capo di Stato Maggiore dell'aeronau
tica svedese, generale Westring, che 
ha avuto a Washington lunghi col
loqui col Pentagono, e lo stesso 
Primo Ministro svedese Eriander. 
Sta di fatto che, «abaWaf- piava* dei-
la Finlandia, e s e , «sitatasi di 

•Ali 

HERTJNQ, 11 Vxm sola scrlt 
tâ  ; « FreumàseìmJt Jawr fmtner > 
amieude pa* «empi*, Sgurprk sul
le' centinaia ni cerone che il go
verno, le oraamisaaxioni politiche 
e i l popolo di aaerlino deporranno, 
domattina. ai piedi del aaiaiussimto 
eretto • Treptow, «Un asasaeria de i 
caduti sovietici, nell'undicesimo 
anniversario dell'aggressione naz\-< 
sta all'URSS. A questo motto ri
sponde anche il contenuto dell'edi
toriale, dal titolo: «Insegnamenti 
del 22 giugno 1941 n che il Presi
dente del Consiglio pubblicherà sul 
Neiies Dt'itschkind di domani. 

Grotewohl ricorda, nel suo scrit
to le vane proposte presentate dal 
governo sovietico e dalia Repub
blica democratica per la pacifica 
soluzione del problema tedesco, 
alla quale gli occidentali hanno 
sempre opposto una politica di di 
visione e di guerra, la cui ultima 
manifestazione ti è avuta con la 
firma del Trattato generale. 

Grotewohl passa, poi, ad esami
nare le gravi conseguenze che *1 
trattato generale avrà sulla vita 
del popolo tedesco « u quale lo 
considera sema valore anche se es

so Terrà ratificato», e Aottolinea i 
compiti che, in questa Attuazione, 
apettano alla Germania democra
tica. Il governo farà di tutto per 
sostener* la lotta per l'uniti) e la 
pace, e renderla sempre più" vigo
rosa; osso prenderà delle nxL'ure 
per la difesa dagli attacchi de i 
nostri nemici e costituirà forze s e 
mate nazionali per la protezione 

paesi a nuova democrazia, sotto 
la giuda comune dell'Unione So» 
vietica. Questa solidarietà — con* 
elude Grotewohl — dà al popolo 
tedesco forza e coraggio nella lot 
ta per il trattato di pace e la uni
ficazione, la cui vittoria scongiu 
rerà un nuovo 22 giugno 1941 e 
impedirà che mani tedesche si le 
vino, ' ancora una volta, contro 

del lavoro e la salvaguardia dellaJi'Unione Sovietica o qualsiasi altro 
pace. Chi, oggi, vuol mantenere la 
fiaba, deve volere la difesa delta 
pace. La costituzione di forze ar
male nazionali della Repubblica 
Democratica tedesca, contribuirà 
alla difesa dei confini e della pace, 
e allontanerà dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la minac
ciosa catastrofe di una nuova 
guerra»* 

Al leqmine del suo importante 
articolo, dopo aver rilevato 11 si
gnificato che la conclusione di un 
trattato di pace assumerebbe per 
tutto il moydo, il Presidente del 
Consiglio rilava che - ogtji la Re
pubblica Democratica tedesca non 
è più sola •»: «.«grazie alla sua po
litica di pace e di amicizia, essa 
ha forti e sinceri amici », e lotta 
per la pace, spalto a spalla con i 

LA PROSSIMA SETTIMANA A LONDRA 

oermanla e corsa 
nei colloqui Edm-acneasn 

DAX NOSTRO COMlirONVENTE 

LONDRA, 21. — I colloqui che 
avranno luogo a Londra la setti
mana prossima fra Eden e Ache-
eorif e ai quali, in un secondo tem
po, parteciperà anche Schuman (il 
segretario di Stato americano ar
riverà qui lunedi, si incontrerà con 
il ministro degli .Esteri inglese 
martedì e giovedì, e venerdì si 
unirà a loro il ministro degli Esteri 
francese) sono stati preceduti da 
pubblicità insolitamente modesta 
per questo genere di convegni 
atlantici. 

Non c'è da stupirsene, dato che 
l tre governi-non hanno al— 

* «ione'' di'compiaeersl dell'ini: 
te 'convegri^Jondinese. reso 
sario 'dal persistere e dall'a 
di divergenze, a cui ormai soltanto 
attraverso un contatto diretto fra 
i ministri degli Esteri pò* 
tentato di mettere riparo,' 

L'agenda dei colloqui Eden^ASsae-
eon-Schuman è infatti esclVaava-
mente formata da situazioni" 
tive, che si riassumono. in 'brava 
cosi: , ' - ' i \ \ --

GERMANIA — In un mese di di
scussioni tramite gli esperti e gli 
ambasciatori, i tre governi non so
no riusciti ad accordarsi sulla ri
sposta da inviare all'ultima nota 
sovietica. Parigi e Londra riman
gono convinte che Io stato dell'opi
nione pubblica nella Germania oc
cidentale, in Francia e nella stessa 
Inghilterra, non consanta ormai più 
di eludere la proposta sovietica 
per una conferenza a quattro. Wa
shington. guidata dall'unica preoc
cupazione di restituire le arasi ai 
frenerai! tedeschi, vorrebbe conti
nuare verso Mosca la tattica delle 
note evasive é~ih"cónc1ud*ntt Cosi 
toccherà a Eden. Acncson 0 gfcfcu-

strati inutili ed hanno ormai iag-, 

popolo 
,'E' questo, invece, in modo sem

pre- più chiaro, l'obiettivo cui ten 
de la politica americana, e oggi ai 
ne è avuta una ulteriore confer 
ina con la notizia che contingenti 
tedeschi verranno, prossimamente, 
gettati sui,campi di baltaglia co
reani. 

Avevamo rilento, settimane oi 
sono, che una» richiesta in tal senso 
era stata presentata ufficialmente 
ad Adenaucr e accettata dal can
celliere; terminati i preparativi, il 
piano sta ora per essere messo in 
attuazione. Gli arruolamenti sono 
stati condotti, in particolar modo, 
a Berlino occidentale, fra i mem
bri di quel Lubour Sertrtce che è 
stato fondato dagli anglo-america
ni per mantenere gli ex nazisti in 
addestramento militare. 

Tre treni carichi di mercenari 
lasceranno, nei prossimi giorni, la 
capitale, alla volta di un porto 
della Germania occidentale, dove 
le nuove truppe di ventura, com
poste specialmente da ex membri 
delia Luftu>af/e, verranno imbar
cate su piroscafi diretti in Corea. 

Il trattato generale entra cosi, 
in attuazione, ancor prima della 
ratifica, contro cui si pronunciano 
strati sempre più larghi della po
polazione. -

Tr« deputati • socialdemocratici 
al Parlamento regionale dell'Assia 
hanno chiesto oggi un referendum 

bolita da "un aìtro elemento eo-i 
pravvenuto negli ultimi giorni: il 2fc'0 
profilarsi dell'accordo fra Ankara 
Atene e Ee'grado per la saldatura 
del dispositivo atlantico attraverso 
i Ba'cani. E' un obiettivo per cui 
la diplomazia americana ha lunga-
raen'e lavorato: esso — ha rileva
to il Timet — . implica .l'orienta-
piccto di almeno' otto delle quin
dici divisione turche verso 1 Bal
cani. anziché verso l'Anatolia, ed 
esclude in maniera d e a t t i v a ;,che 
la 'Turchia possa' essere integrata 
come la fòrza di maggior, consi-
•**n z a in. un comando del'Medio 
Oriente ouale l'ingtiiTTetra lo vor
r e b b e . ' ^ * — V'-*-~ <^'i'//'J ••' , 

FRANCO CALAMAXDàMl 

man concordare 'a formula per la 
risoo^tq airU.R.SA 

COREA — La muoiono di Ale
xander e di Lloyd è fallita: il co
mando amerioéfio ha lisMatO la 
parlecipaziond britannica alle trat
tative per la tregua ed ha espresso 
l'inteatione di non recedere dalla 
sua pretesa di discriminare il rim
patrio dai prigionieri. L'Inghilterra 
dovrà cHinqtsf seguire alla cieca la 
u ione ajpeTioaaas, che alla sua vol
ta, priva orassi é i ogni chiaro 
obiettivo politico, tende solo ad 
impedir», eoa la paca vene* rista
bilita in Corea, « lascia ai salutari 

scatta dei sasjjsi par n<<i«nsjere 
to scopo, anesass* questi dovi 
determinare " 
tjttof Eden a r r i 
-'a far* ad AehSjaaj m jhjggsìà ài 
->ir*rtario di 
else. 
«ASIA SUD-OaUaurrAIX — 

Aden «ara isolata df franta 
Vheeon ? Mnaaias. O 
francese odi'avita 
un maggior aiuto aaaarli sna |ej In
docina, ma rAmerica 
condiziona che j l l Inglesi 
fruiscano, collasanafo la laro 
'n Malesia con la asjarra in 
dna e che lascino te sMrssaaia evi-

O s u JKaf àtaafc. co-

siraii inumi e a nanno ormai IUR-, Ù I i l x -.-* « . . . , -»„ . ,« 
giunto un punfo morto. La posizio-v Popolare, che è stato pure Invo-
ne inglese è stata ancor più indeV.cato nella "g ione di Hannover 
bolita d* -un »:tro elemento «o-v *V»n una petizione già firmate da 

petij 
mila persone. Questo movi

mento di.psotesla è divenuto tan
to -.forte da costringere, stamane, 
il Tielegraf a riconoscere, in un 
titolo di apertura su tutta la pa 
giria, dedicato alla presa di posi 
zlof.e ' a'ella Camera déT Laender, 
che <• Adenauer ha perso il primo 
round nolla battaglia procedurale 
por la r.atJnca», 

Va inffri^ rilevato che, in una 
notizia ulKCiosa diramata dalla 
Cancelleria-èJl Bonn, si proclama 
nuovamente 4 v l 9 t e P z i o n e d Ì giun
gere. alla rariAca prima d^lle fe.-
ri«> pari amen t a n . 

&ERGIO SEGRE 

Off i t i . lilernaTJonale 
per I M I flasfa pace in Corea 

Le Foasrazioas Siadacala Moadiala 
sa iaossk» in occasisas osi 25 gia-
sao — ascesso aaaiTsrsano dtlla 
sggrsiiisas aas^afasUta ia Corsa — 
BBS Cisraata laasisj|sioa«le per af« 
fsrauro iasions *Èà suapttia col 
sspsls cor osso,,' Kpscaia di aaa 
l'uuU paco cW féffUti iadiptnden-
u • ubarla a ossi ajartorkto paete, 
aoacsl ausila ooas ' sanzione gene
rala dagli axsMHSsa|| ;'.|»r dedicare 
U ri**r»« di sona 1 HMk *lla «le-
raxioM scoaoaùca • «ookle dcll'ia-
UraasMaità. 

La Cssltdsrasiaao Csòerale Italia. 
aa dtl Lavoro, accogliendo l'appello 
dalla Fsesrssssae Siadacal» Mondiale, 
iavita tatti 1 lavoratori ilaliari ad 
aitociarti sili Giornata Internazio
nale c*pru»aalo, mediante a»emblee 
popolari, ordiai del giorno e riu
nioni sindacali, la loro comune vo
lontà di sslgtre: 

— la fine della guerra in Corea 
ad il ritiro di tutte le truppe stra
niere; 

— la proisiiione della guerra bat
teriologica • delle armi di diffu
sione di malia e il rispetto delle 
norme ùuarnaxioaali sai trattamento 
umano da farti al prigionieri; 

— la ridano»* graduale e gene
rile degli armamenti; 

— la pace e la collaborazione 
economica fra i paesi di tutto il 
mondo, sena* nessuna discrimina-
«ione; 

— il •Igllsrsmsató ' delle condi
zioni di vita. •*' lavoratori nella 
libertà, nel progresso «ociale e nelle 
iadipenisaza di .tutti i sopsli-

m ** UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA AL VALLE 

.infame aggressione all'URSS 
ricordala ieri da Nini, Targetti e Giolitti 

La storia e la tradizione documentano i sentimenti pacifici del popolo 
sovietico — L'intervento di Bernieri — Una lettera delVon* Colosso 

Ieri sera al teatro Valle, da
vanti ad un folto pubblico, ai è 
svolto il dibattito indetto dall'As
sociazione per i rapporti culturali 
italo-sovietici tra alcuni uomini 
politici di diverse opinioni, nella 
ricorrenza dell'agressione hitleria
na contro l'URSS. Nel dibattito, 
presieduto con la consueta mae
stria dal vice-presidente della Ca
mera on. Targetti, sono intervenuti 
l'on. Antonio Giolitti, comunista, 
la medaglia d'oro Bernieri e l'on.lo 
Giuseppe Nitti. 

L'on. Giolitti ha dichiarato in
nanzitutto come il fatto che si 
svolgano dei dibattiti sull'aggres
sione fascista all'URSS dimostra 
che il popolo italiano si è matu
rato politicamente e ha saputo ri
scattare il suo passato. L'oratore 
si è poi soffermato ad analizzare 
11 carattere della guerra anlisovie-
tica «mettendo soprattutto in luce 
ì motivi di classe che spinsero 1 
geraichi fascisti a scatenare le no
stre truppe contro il paese del so
cialismo. L'on. Giolitti ha dedicato 
t'ultima parte del suo breve inter
vento all' illustrazione dei senti
menti di amicizia che 1 popoli so
vietici nutrono nei confronti del 

popolo italiano di cui separano le 
responsabilità da quelle del gover
nanti. 

Subito dopo la medaglia d'oro 
Pescatore ha 'portato all'assemblea 
la testimonianza personale del tra
dimento di cui furono vittime 1 
soldati italiani mandati a combat
tere nelle file dell'ARMIR. 

Ha preso poi la parola l'on. Giu
seppe Nitti. Con oratoria molto 
comunicativa, ravvivata da ricordi 
personali e da felici battute di 
spirito, il deputato liberale indi
pendente ha tenuto viva l'atten
zione del pubblico per oltre mez
z'ora riscuotendo un grande suc
cesso. L'oratore ha comincialo col 
ridicolizzare il tentativo di presen
tare l'URSS come nemica dell'Ita
lia. Se vi è un popolo — egli ha 
detto — verso il quale l'Italia ha 
sempre avuto sentimenti di ami
cizia questo è i l popolo russo: lo 
testimoniano, tra l'altro, 1 rappor
ti cordiali degli uomini di cultura 
italiani e russi durante il (Risorgi
mento, episodi di fraternità • come 
l'aiuto spontaneamente recato dal 
marinai russi al terremotati di 
Messina, episodi di fraternità po
litica, come il rifiuto opposto prò-

LA SENSAZIONALE RIVOLTA DEI FORZATI IN BRASILE 

350 evasi da un penitenziario 
catluràtufcome ostaggio tutto un paese 

Quindici persone fra civili e guardie già uccise dai fuggiaschi — Aerei, 
navi da guerra, esercito e polizia sono tutti alla caccia dei detenuti 

i / V , ** . 

RIO DE JANEIRO. 21. ~ . I , re-
pai ti brasiliani, inviati alla calitt
ra dei 350 forzati fuggiti dal pe
nitenziario dell'isola di Anchieia, 
hanno impegnato oggi gli evasi in 
ut. sanguinoso conflitto. 

L'ammutinamento era improvvi
samente scoppiato ieri nel peniten
ziario di Anchieta, ad un segnale 
convenuto, mentre un certo nume
ro di detenuti erano di «corvée» 
nel cortile del carcere. Questi ul
timi si impadronivano delle armi 
dei guardiani e pientre una parte 
di essi si dirigeva verso gli alloggi 
d,ei 'funzionari e delle loro famiglie, 
allo scopo d i costituire un « secon

do fronte», gli altri, approfittando 
della confusione, liberavano 1 loro 
compagni, tagliavano le comunica
zioni radio-telefoniche e, dopo 
aver ucciso numerose guaidie che 
avevano tentato di opporre resi
stenza, si impadronivano di nume
rose armi, tra cui quattro mitra
gliatrici pesanti, con le relative 
munizioni. 

Le guardie scampate al primo 
massacro venivano rinchiuse in al
cune celle e gli ammutinati, ormai 
padroni dell'isola, si allontanavano 
a bordo dei canotti che servivano 
di collegamento tra, l'isola e la ter
raferma. 

; S C H U M A N È' S T A T O SULL'ORLO DELLE DIMISSIONI 

Grave situazione parlamentare per Pinay 
dopo Io scacco nei dibattito sulla Tunisia 

delle mozioni governative —Oggi elezioni parziali in un settore di Parigi L insuccesso 
DAL NOSTRO CORRlSrOUDfNTE 

PARIGI, 21. — Il governo Pinay 
è stato incapace, ieri sera, di tro 
vare in Parlamento una qualsiasi 
maggioranza disposta ad approva
re la sua politica tunisina; il suy 
sedicente piano df riforme -re
gressive * — come Io ha definito 
Un dirigente del movimento na
zionale tunisino — è stato prati
camente bocciato ed il dibattito, 
la cui doveva esser definita la fu
tura linea d'azione dalle autorità 
francesi nei confronti delle popo
lazioni del protettorato, si è con
cluso tra la massima incertezza in 
un clima di confusione politica 
quale raramente si è visto in una 
discussione parlamentare, senza 
che nessuno dei cinque punti al
l'ordina del giorno ricevesse 1 ap
provazione della Camera. , 

Davanti a questo .. risultato, " un 
governo democratico. dovrebbe di-
aaattersì, ma la pelle di7 Pinay non 
é) cosi delicata; egli resterà al po

tuto 

notevole 
governo 
aderite 
insieme 

parte 
sved' 

al 
a due 

\cgia e Darum 
l'Islanda, addiri 
truppe smeri 
proprio in 
spiegazione P!L 
mento assunto dal 
colma a propesile 

S'ma. 
to da Fdeh ' i 
Tjoj col'oouì con sjH 
degli Es'eri. ^ 

MEDIO ORIENTE — M 
to di interessi fra Inghlrt tm « 
America nel Medio Oriente abbfa-
g q . scritto p^recch-'e volte. Un ri-
nassj£ts*Bnad'aSo di esso sono le 
cassVisjlarti ambisionj di Londra e 
di Washtné»4n circa Q a—aiidu dal 
Mediterraneo. Per un ano© # UsT 
zo, ormai, la auestione se quel ma
re debba es-~ere comandato da un 
ammiraglio americana o da avi am-
•sirafflfo Inglese, sé debba formare 
un cassando unica dipendente dal 
(Juartfer Genera',, della «TATO, o 
re gs sias parte orientala fébba es 
sere integrata in un comando au-
iajiud»n?»c, Itetjfd OrWnfe di com-
oeteaza britannica, è stata dibat-
tou Irai id-aWcapita!! . , al livello 
deUaailitart, « asma aleno esito. 

v e r r i 1 affi utrma come 
., pol i t icone M a » e da 
«soni Acheson avrà" 4 Iprbprio 

svsjkaSMs» il fallo che Ifatslativl 
InglesTper rasgiungere un coinpro-
fseiaf) t * h ' iTr't 'o ai 

>«Uf»»U«ffL 
Ora ' essa i 

fere e continuerà ad 
Tunisia una politica che il Par 
lamento non appoggia 
arriverà il risveglio brutale. 

Ma ciò che è accaduto ieri a 
Palazzo Borbone offre indicazioni 
ancora più interessanti su tutta la 
politica estera francese e sul nu
mero dei suoi sostenitori in Par
lamento. Per tutto un pomeriggio 
si è parlato di possibili dimiss oni 
di schumann; 

All'ultimo momento, constatando 
che il ritiro di Schuman sarebbe 
stato il preludio di una crisi, il 
Presidente del Consiglio si è di
chiarato invece solidale con lui; 
ciononostante, la mozione che ne 
aveva chiesto il ritiro dal Quai 
d'Orsay è stata respinta ioltanto 
con 276 voti contro 224 e 116 aste
nuti. Tutti sanno — ed i giornali 
di oggi lo scrivono chiaramente 
— che attraverso Schuman si vo
leva colpire l'intera politica este
ra del governo. e soprattutto la 

applicare ini sua adesione al riarmo della Gcr-
; ivy mania. Quindi, se si tien conto 

Più taidf «lei fatto che in una mozione di 
• ' censura anche la astensioni suo

nano sfiducia per il ministro at
taccato, la politica del Quai d'Or
say ,ha trovato contro di se la gran 
de jpaggioranza della Camera. 

Il .governo cercherà una rivin
cita a*ul piano elettorale, domani, 
nelle elezioni parziali che devono 
aver luogo in un_ settore di Pari
gi per ìt* sostituilone di un de
putato gollista dimissionano. Si 
tratta di p i a consultazione che 
tocca più d i m a z z o mUhr—>di «set
tori: Pinay desidera un netto re
gresso del candidato comunista 
Gaston AugueA a cui poter dare 
poi il significato di un volo po
polare favorevo\'e alla sua offen
siva antidemocratica. 

Per questo egli .fa sopratutto af 
fidamento sulla imposiz ione so 
ciale del settore, che non conti e 
ne alcuna zona • operaia, mentre 

I G0W.T1 FISSATI DAL CONGRES SO NAZIONALE DELLE COOPERATIVE 

Maggiore slancio unitario 
per rafforzare la •cooperazione 

•ALLA HJAZIOfaT. 

sjOJUfO, 31. — Con oa 
par u msusaaU visto 

nostro nasse al dele-
crstntaie. 

la ««sarta sborsata an lavori 

X/ew. «osanni, 
tante tepvbtouosne, 
tiene alla 

rtctJieoe 
cori set! di 

cor-
crl-
nza 

politica, dt 
ti 

poutica di 
pottSael né u s a glossa politica 

nsonte a conclude facendo appello 
all'unita, del movimento cooperativo. 

Ctuaclnl (Bologna) riferisce sulle 
quaatsBBl agrarie mettendo in evi
denza coma la eooperaxlone poma 
operar© perché si realizzi la riforma 
agraria coma la vogliono 1 lavora
tori. 

Parla qulott l'on. Zanfagnlni di 
Udine, delle corrente sociaJderrSJcra-
tlea, ctss affai ma di non condividere 

» -la 
dall'aw. «ooatnt;•**»• **•* « 

servare ebe sia al cantra ala alla 
rlferta, l imonio * - l o 

è sj—alla i l travasa tisi minimo 
denorntaatore cortrona.- ^ssninSasessa 

Viene quindi annlmelato ebe gli 
•n-tt Mssmblnl. Tarozzi. Osata». e 

astrati, nanna pitatntsfo una Inter
rogazione alla Camera per conoscere 
I motivi del -»-r~t-rr visto d'ingrenao 
nel nostro Paese alle delegazioni 
oaUKurops orlcnTaie-

sjubtto dopo Sbandati tratta delie 
nuova forze di strutturazione dei 
movunento, del suo rafforzamento 
nel Meridione e delie attiviti sociali 
Mei rilevar» la forza organizzativa 
e politica del movimento, egli espone 
l'esigenza che le cooperative del 
centro-Nord diano on maggior con
tributo alle cooperative del Sud. 

L'on. Cerreti trae quindi le con
clusioni della discussione. 

tte questo Congresso — egli dica 
— abbiamo avuto la dimostrazione 
dell'unita larga e profonda che sta 
alla basa del nostro movimento e 
della fiorente varietà di forme della 
cooperazlone italiana. La Lega Na
zionale delle Cooperative è oggi In 
Italia, l'unica grande organizzazione 
dei movimento cooperativistico. Su 
rtartoituniITs cooperative esistenti in 

sua qvaU due o tra mila 
solo solla carta, noi na or-

pM di diecimila. Ha la 
par una unità fra 

la cooperative Kauaae non tutta 
pte piti viva e pronta. Slamo fa

vorevoli ad una Costituente delle 
cooperativa come è stata proposta 

In 
qualche pai-te. 
un solo movl-

qul al Coni 
per unirle tutta 
manto. 

Cerreti 
che oggi 11 
re e per la crisi economica e per il 
Intaso tenore di Vita dei lavoratori 
e soprattutto par le difficolta frap
poste dal govamo allo sviluppo delie 
cooperative. Un'adone sociale più 
vasta deve atara ansi base del nostro 
movimento — atterma Cerreti — 
Bisogna far» di tutto perchè questo 
lmportantlastmo aspetto della coo
pcrazione sia aanpre migliorato. 

Circa 1 rapporti delle cooperative 
con il governo, l'oratore riafferma 
ebe non si pone 11 problema, di esse
re governativi • no, come qualcuno 
pare abbia votata aoggerire; nel rap
porti con 11 piiairay noi esigiamo U 
rispetto dell'alt. 49 della Costituzio
ne che prescriva un'azione governa» 
Uva a favore dette cooperative, azio
ne che il sanerà» aon svolge; noi 
chiediamo ebe soars i continuino a 

ài nostro movi
amo al resto, se 

politica di svi
si di pace, di rifor-

dei lavoratori, 
In caso con-
movimento e 

apolitico. 
CABLO J>*iWI!* 

comprende tutti i quartieri più 
ricchi della capitale: dalle ville 
lussuose di Auteil, al centro d'af
fari della Borsa, dalla zona di 
Place de VEtoile a quella del e 
barets notturni di Montmartre. E* 
una disposizione di legge varata 
l'anno scorso che esige nuove eie 
zioni per la sostituzione di un de 
putato dimissionario o deceduto 
aruichè lasciare che il posto sia 
occupato dall'immediato successo
re. di' lista. Ì 

Diciotto candidati saranno in 
lizza con il comunista; e su rap
presentano oltre alle formazioni 
politiche più importanti, diversi 
gruppetti modesti, tutti più o me
no filo-governativi. Difficilmente 
si troverà, fra di essi uno che pos-
Ja essere eletto entro domani se . 
ra. Per entrare alla Camera, un 
candidato dovrebbe infatti ottene
re la maggioranza assoluta. 

Se, com'è probabile, nessuno 
strapperà il successo, un nuovo 
turno elettorale avrà luogo fra 
quindici giorni, a maggioranza 
semplice, fra i soli candidati che 
nel frattempo non avranno prefe 
rito ritirarsi dalla competizione. 
Solo la distribuzione dei voti for
nirà quindt indicazioni politiche 
di un certo interesse che potreb
bero costituire una grossa delusio
ne per Pinay. 
^J l j t tn jpagn» Dodo» ha scritto 
ad Aa^tNrt ' «sna lettera che oggi 
figura in un manifesto su tutti i 
u»ur| dal settore, per portargli il 
»;appewrió> totale e.designare la 
lui il solo candidato assolutamen
te fedele alla causa della pace e 

poi aùe difficolta.Ideila libertà. La voce del grande 
deve affronta^ e prigioniero di Stato», inciterà l 

democratici a concentrare 1 loro 
voti sul candidato 

GIUSEPPE BOPFA 

Reparti governativi usciti dalla 
città di Gaurate, a 250 Km. da Rio 
de Janeiro, per dirigersi verso 
l'interno, alla volta di Guaratin-
guotà si scontravano con gli am
mutinati, i quali hanno subito gra
vi perdite. 

Anche altri reparti stanno dan
do la caccia ai forzati. Ubatuba 
che è la città più vicina al pe
nitenziario e quindi la più diret
tamente minacciata, è stata occu
pata dalle truppe del governo, 

Intanto è stato accertato che nel 
corso dell'ammutinamento di ieri, 
i forzati hanno ucciso almeno 10 
guardie- carcerarie e & civili, si- so
no impadroniti di 60 lucili, 6 mi
tragliatrici leggere, 4 mitragliatri
ci pesanti e abbondanti munizioni. 

Come è noto essi sono • diretti 
verso il continente.a bórdo di al
cuni battelli rubati. Parte di essi 
è sbarcata a nord di Ubatuba, 
mentre il resto pare stia dirigen
dosi verso Caraguatatuba, dove in 
previsione di ciò sono state invia 
te truppe onde far fronte alla si
tuazione: 

Alla caccia al rivoltosi parteci
pano aerei, reparti di marines bra 
sìliani e reparti della polizia e 
militari. 

U dipartimento di polizia dello 
Stato di San Paulo ha comunicato 
questa sera che la situazione ve* 
nutasi a determinare dopo la d a 
morosa evasione è grave a che si
no a questo momento, del 350 for
zati evasi dal penitenziario del
l'isola di Anchieta, ne sono stati 
arrestati circa una ventina. 

La situazione sembra infatti al
larmante in tutta la zona per il 
fatto che gli evasi possono dispor
re di armi moderne e recano con 
loro due ostaggi, tra cui, sembra, 
il direttore del penitenziario, del 
quale non si sono più avuta no
tizie. 

Questa sera — secondo l e ulti
me notizie riportate dal giornale 
Ultima Hora 1 forzati, dopo aver 
tentato di mettere a sacco Uba
tuba, sul litorale, hanno occupato 
la spiaggia di Ubeturnlrlo, cattu
rando tutti gli abitanti come 
ostaggi. 

AU'ultim'ora si apprende che un 
cacciatorpediniere della marina 
brasiliana è in rotta verso il vil
laggio costiero di Paraty, diretta
mente minacciata dai forzatL 

prio da mio padre nell'altro dopo 
guerra all'invio di truppe italiane 
contro la Georgia sovietica. 

L'oratore ha quindi demolito gli 
argomenti di coloro che vorreb
bero far credere che l'URSS svol
ga una politica aggressiva. Dal 
giorno in cui è sorto, lo Stato so
vietico si è sempre dovuto difen
dere da aggressioni straniere, dal
le truppe mercenarie inviate dagli 
Stati capitalistici a soffocare la 
Rivoluzione d'ottobre e dalle orde 
hitleriane. A questo proposito, ha 
aggiunto Nitti, io r i c o r d o che 
quando i nazisti aggredirono la 
URSS si parlò di un • esercito eu
ropeo» che avrebbe dovuto difen
dere, proprio come sì dice oggi, la 
civiltà occidentale. L'oratore, par
lando delle esperienze fatte nel 
suo recente viaggio attraverso la 
Germania per partecipare a l l a 
Conferenza per una soluzione pa
cifica della questione tedesca, ha 
denunciato con forza il pericolo 
del riarmo della Germania occi
dentale. 

Giuseppe Nitti ha dedicato la 
parte conclusiva- del suo interven
to ad un appassionato appello alla 
lotta per la pace che rappresenta, 
egli ha detto, l'atto più coraggioso 
che un uomo possa compiere oggi. 

L'on. Bernieri ha infine sottoli
neato 11 valore dei giudizi espres
si da uomini di diverse correnti 
politiche sull'aggressione contro la 
URSS proprio mentre nuove mi
nacce di guerra si profilano allo 
orrizzonte e ha dato poi lettura 
della lettera dell'on. Calosso. Nel 
suo messaggio il deputato social
democratico afferma che «non si 
può ricordare senza emozione la 
data dell'aggressione hitleriana al
l'URSS, che saldò intorno al na
zismo il cerchio dei popoli, stabi
lendo un anello infrangibile tanto 
a oriente che a occidente ». Dopo 
aver ricordato i l tremendo con
tributo di sangue pagato dal po
poli sovietici per la distruzione del 
nazifascismo Calosso afferma che 
il significato più importante della 
tragica prova della guerra è « la 
partecipazione dei popoli alla lot
ta contro la tirannide che minac
ciava il mondo ». 

« I motivi patriottici, che si rial
lacciavano a quelli della difesa 
contro l e armate napoleoniche del 
secolo scorso — scrive infine Ca
losso riferendosi alla lotta della 
URSS contro i nazisti — si Intrec
ciavano indissolubilmente ai mo
tivi sodali facenti capo alla Rivo
luzione d'Ottobre, e da questo in
treccio risultò- un raddopplamentai 
di forze, cher "ebbe quasi del-mi-» 
racoloSD. E t-'lfeviti pacifisti, -ehe 
erano propri della tradizione so
vietica e di quella americana, fu
rono il segreto profondo della vit
toria. Chi inizia l e guerre mon
diali l e perde: dalle guerre per
siane a quelle napoleoniche e hi
tleriane, questa verità si è dimo
strata Insuperabile. Credetemi, coi 
più fervidi auguri di pace, vostro 
Umberto Colotso». 

If dramma di 3 donne 
nel goffo di un balcone 

TORINO, 21 . — Stamane p o 
co dopo l e otto, al n . 23 di v ia 
Principe Amedeo , vecchio edif i
c io di quattro plani, s tavano d i 
scorrendo sul balcone del quarto 
piano, la signora Margherita Za-
ghl di 53 anni, l a signora Maria 
Russi di 40 anni e la sua figliola 
Augusta di 14 anni, quando i m 
provvisamente la lastra di pietra 
del balcone stesso cedeva, 

La Russi f iniva su l ballatoio 
sottostante mentre l a Zaghi, la 
cui caduta veniva attutita dai f i 
li della biancheria stesi sui bal
coni dei plani sottostanti finiva 
sul balcone del secondo piano. 
La bambina Invece aveva la pre 
senza di spirito di aggrapparsi 
alla ringhiera del balcone r ima
nendovi avvinghiata con tutte 
l e sue forze, f inché un murato
re che lavorava nel cortile r iu
sciva a trarla i n sa lvo . 

Mentre la Russi nel la paurosa 
caduta n o n ha riportato che l eg 
gere contusioni, la Zaghi ha d o 
vuto essere ricoverata all'ospe
dale i n osservazione per lesioni 

DALLA CORTE D'ASSISE DI FIRENZE 

Tre ergastol i erogati 
a i fascisti del Mas 505 

DOt 1» 
trarlo no. U 
apartitico ma 

DMK ttiiasj fifóne hi loffit 

CHARLEROL 21. — Una nuova 
sciagura mineraria: nelle miniere 
di Boisvdu-Luc, a Houdeng Aome-
ry, si è orodotto stanotte un cedi 
mento da terreno in conseguenza 
del Cjvese claoua minatori sona ri
masti sepolti. Due di essi sono stati 
tratti fuori prontamente, ma uno 
dei due è morto mentre veniva 
trasportato all'ospedale. Sono po
che le speranze di trovare in vita 
gli altri tre. 

Dei cinque minatori rimasti se
polti, quello di cui II corpo esani
me e stato tratto alla superficie, 
é di nazionalità belga, mentre l o 
altro, anche egli riportato alla l u 
ca, m a . gravemente ferito, è un 
italiano, Baldassarre Pendino. Cli 
altri ire minatori rimasti sepolti, 
a per I quali al nutrono poche spe
ranze, sono due belgi ed un ita
liano. 

aUUA roana» noairatA 
FIRxaiZE, 21. — Con tra con

danne all'ergastolo, una a trenta 
anni di reclusione ed un'assoluzione 
per insufficienza di prove, si è con
cluso stasera, alla Corte d'Assise 
d'Appello, i l giudizio di secondo 
grado per l'eccidio avvenuto a bor
do del Mas 509 della marina d: 
guerra il 10 aprile del 1944, a nel 
quale — come i noto — trovarono 
la morte il capitano di fregata 
Maxcello Puort-Borassanpi, a t e 
nente di vascello Primo Sarti a 11 
sottotenente di vascello Carlo Sor-
cioelli. I tre ufficiali, che si recava
no a Bastia per una suasione -pe
da le su ordine del Comando mil i 
tare della Sardegna, vennero uccisi 
a colpi d'arma da fuoco da alcuni 
fascisti componenti l'eoi isjisgglo che 
intendevano passera al servizio del 
tedeschi. 

Dopo circa cinque ore di pecnea-
nema in Camera di consiglio, i l 
Presidente ha dato lettura della 
sentenza con la quale, m panJalr 
riforme di quella emanala & 30 
luglio dell'anno scorso dalla Assise 
di Grosseto, vengono condannati 
all'ergastolo II mareedallo cape te
legrafista Adelchi Vedane, da Pa
dova (detenuto), U capo furiere 
Giuseppe Cananee de. «few York 
(latitante) e i l sottocapo motorista 

navale FWerico Azzalin da Milano 
(latitante). Il sottocapo motorista 
navale Egidio Silvestri da Lupaio-
lo (Verona), detenuto, è stato con
dannato a So anni di reclusione di 
cui tre condonati, e 0. sottocapo 
motorista navale Antonio Dono da 
Treviso, che era comparso a piede 
libero è stato assolto per msufn-
denza di prove. 

O. C 

Estrazioni del Lotto 
del 21 

BARI 
CAGLIAVI 
VIBUENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
FALEftMO 
SOMA 
TOSINO 
VENEZIA 

IWftfl 

giugno 1952 
1 71 N 4 83 

11 l i M 51 SS 
S SS SS 72 73 

31 72 M 1 1» 
4 t 34 14 1 SS 
M 51 n 12 13 
78 SS S 52 27 
SS 17 SS 2 5» 
55 SS l f 25 63 
SS SS S 49 77 

«UCcfeli» 
Concorse Sitllaaawals lé-9-S» - Pun 

tcagio vincente: «17» (uno a Milano, 
quattro a Napoli ed un,» a Roma). 

Valore d d Premi m palio: L. SS OSO. 
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